
«Mio padre, fu torturato nel carce-
re di via Tasso ed ucciso alle Fosse
Ardeatine quando io avevo sei an-
ni. Mi ha lasciato un testamento
morale: ha dato la vita per coloro
che la pensavano come lui, ma an-
cora più per gli avversari in modo
che si superasse la contrapposizio-
ne e si diventasse un unico popo-
lo», racconta Rosetta Stame, figlia
di Ugo, cantante lirico e coman-
dante partigiano, davanti alle divi-
sioni, che ancora, a 67 anni dalla
Liberazione, non mancano di inci-
dere sul 25 aprile. A Roma, in parti-
colare. Dove, da quattro anni, le ce-
lebrazioni, alla presenza della
giunta Alemanno prima e di quella
Polverini poi, si sono trasformate
puntualmente, ogni anno, in occa-
sione di contestazione. «Aleman-
no sbaglia, ma ha il diritto di esse-
re rispettato come rappresentante
delle istituzioni», insiste Rosetta
Stame, presidente dell’Associazio-
ne dei familiari delle vittime delle
Fosse Ardeatine, davanti alla scel-
ta dell’Anpi Roma, che, per evitare
«problemi di ordine pubblico», ha
deciso quest’anno di non invitare
né il sindaco della capitale, né le
altre istituzioni locali, al corteo del
25 aprile.

«Non ce ne era bisogno», ha spie-
gato ieri il presidente dell’Anpi cit-
tadino Vito Francesco Polcaro: «Il
25 aprile è la festa di tutti i demo-
cratici e gli antifascisti. Chiunque
voglia partecipare è ovviamente
benvenuto». Con un distinguo, pe-

rò: «È chiaro che ad una manifesta-
zione sulla lotta della Resistenza
non sarebbe gradito che si presen-
tasse qualcuno che in qualche modo
possa essere associato al fascismo».
Non era difficile capire a cosa o a chi
si riferisse. «Sarebbe come se alla fe-
sta dello scudetto di calcio si presen-
tassero anche i tifosi avversari», ha
voluto comunque aggiungere Polca-
ro: «Ci sarebbero problemi di ordi-
ne pubblico».

L’unico ad annunciare la parteci-
pazione al corteo, come cittadino, è
il presidente della Provincia di Ro-
ma, Nicola Zingaretti: «Ci vado da
quando ero in carrozzina, fa parte
della mia storia», si schermisce.

Gli stessi sindacati però chiedono

all’Anpi Roma di ripensarci e di rivol-
gere a tutte «le istituzioni democrati-
camente elette» l’invito a partecipa-
re. «Il 25 aprile è la festa di tutti gli
italiani che si sono riconosciuti nei
valori di libertà e di democrazia», os-
servano in un comunicato congiun-
to Cgil, Cisl e Uil: «Quei valori sono
il vessillo delle istituzioni democrati-
che». Indipendentemente da chi,
scelto dai cittadini, sia chiamato a
rappresentarle.

«Noi non abbiamo nulla da rim-
proverarci», si auto-assolve Aleman-
no, che liquida malamente la que-
stione: «L’Anpi è una associazione
privata, può gestire la propria mani-
festazione come crede». Lui si limite-
rà, dunque, a partecipare alle ceri-
monie ufficiali, spiega, aggiungen-
do anche una reprimenda sul 25
aprile che «invece di essere momen-
to di unità e forza» diventa «una oc-
casione per fare polemiche». Neppu-

re una parola sui manifesti che, al
grido «Gli eroi sono tutti giovani e
belli», rendono omaggio «Ai ragazzi
di Salò». Ieri mattina sono spuntati
anche sotto al Campidoglio. Il cli-
ma, in città, è questo. Due giorni fa,
ne ha fatto le spese anche Mario Bot-
tazzi, il partigiano contestato in un
liceo romano da un paio di giovani
militanti di Forza Nuova. Mentre pri-
ma era toccato alla memoria di Ro-
sario Bentivegna essere offesa nella
stessa Aula Giulio Cesare.

PROTESTE E POLEMICHE
Neppure la presidente Polverini ac-
cenna a quei manifesti. Mentre, ri-
cordando le contestazioni di due an-
ni fa, sferra una veemente protesta
per il mancato invito da parte
dell’Anpi: «Sono molto amareggia-
ta non solo per me ma anche per
quelli della mia famiglia che hanno
contribuito alla Liberazione del Pae-
se», spiega, invocando l’intervento
del Capo dello Stato.

Sarà il presidente della Repubbli-
ca ad aprire oggi solennemente in
Quirinale le celebrazioni ufficiali
per la Liberazione. Con lui, l’Anpi e
alle altre associazioni combattenti-
stiche, i rappresentanti del Governo
e del Parlamento, ma anche gli am-
ministratori locali di Roma e Provin-
cia e la presidente della Regione La-
zio. Che si troveranno così, fianco a
fianco, con i vertici nazionali e roma-
ni dell’Anpi.

Domani per il 25 aprile sono pre-
viste manifestazioni in tutta Italia.
Napolitano sarà a Pesaro. A Milano,
accanto al presidente nazionale
dell’Anpi Smuraglia ci saranno il sin-
daco di Milano Pisapia e il segreta-
rio della Cgil Susanna Camusso. Dai
sindacati intanto la risposta più for-
te a chi vorrebbe un 25 aprile meno
solenne viene dagli scioperi di cate-
goria proclamati in molte città con-
tro la decisione di tenere aperti i ne-
gozi. ❖

MARIAGRAZIA GERINA

Manifesti per Salò
citano Guccini
Lui protesta: offesa
la mia «Locomotiva»

I sindacati all’Anpi:
«Il 25 aprile in piazza
anche le istituzioni»
Dopo la decisione dell’Anpi Ro-
ma di non invitare Alemanno e
Polverini per evitare contesta-
zioni, il dibattito si fa acceso. In-
tervengono i sindacati. E il gior-
no della Liberazione scioperi
contro l’apertura dei negozi.

p L’appello di Rosetta Stame ai partigiani di Roma: «Tutti siano invitati»

p Clima teso nella capitale. Il sindaco: è una manifestazione privata

Da Termini alla Nomentana, da
via Nazionale a piazza Venezia, fin
sotto la scalinata del Campidoglio,
non sono pochi i manifesti apparsi
sui muri di Roma che, alla vigilia del
25 aprile, inneggiano ai «ragazzi del-
la Repubblica di Salò». Maxi poster
sui quali campeggia la scritta «Gli
eroi son tutti giovani e belli», citando
una delle più famose canzoni di Fran-
cesco Guccini, “La locomotiva”.

Versi stravolti dalla destra roma-
na, che ora cerca di appropriarsi an-
che di Guccini con quei manifesti -

Il giorno della Liberazione

Al Quirinale

mgerina@unita.it

Primo Piano

Avvio delle celebrazioni
con Napolitano. Presenti
Polverini e Alemanno
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